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[BUR2006021] [4.6.1]
Legge regionale 23 maggio 2006 - n. 11
Modifiche e integrazioni alle leggi regionali in materia di
commercio, fiere e mercati

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche e integrazioni alla l.r. 30/2002)

1. Alla legge regionale 10 dicembre 2002, n. 30 (Promozione
e sviluppo del sistema fieristico lombardo) sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 5 dell’articolo 4 è aggiunto il seguente:

«5 bis. La Giunta regionale stabilisce le modalità di rile-
vazione e di certificazione dei dati attinenti agli espositori
ed ai visitatori per le manifestazioni con qualifica interna-
zionale e nazionale, nonché i tempi di attuazione dei siste-
mi di rilevazione e certificazione dei dati medesimi.»;

b) la lettera f) del comma 3 dell’articolo 11 è sostituita dalla
seguente:

«f) stipulare convenzioni per lo sviluppo, la promozione
e la competitività del sistema fieristico lombardo e per l’or-
ganizzazione delle manifestazioni fieristiche, in Italia e al-
l’estero con enti e organismi specializzati;»;

c) il comma 5 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:

«5. I soggetti che realizzano manifestazioni fieristiche e
che intendono beneficiare dei contributi di cui al comma
3, lettera a), devono presentare specifica richiesta alla Dire-
zione generale competente, secondo le modalità previste nel
relativo bando.»;

d) al comma 2 dell’articolo 12 le parole «fino a ventimila
euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 8.000,00 euro a
20.000,00 euro».

Art. 2
(Modifiche e integrazioni alla l.r. 14/1999)

1. Alla legge regionale 23 luglio 1999, n. 14 (Norme in mate-
ria di commercio in attuazione del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 «Riforma della disciplina relativa al settore del
commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59») sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 3, è aggiunta
la seguente:

«d-bis) le indicazioni per la qualificazione e lo sviluppo
del commercio all’ingrosso.»;

b) il comma 2 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente:

«2. Le domande sono valutate in ordine cronologico e,
tra domande concorrenti, la priorità è attribuita a quelle
che richiedono minore superficie di vendita di nuova previ-
sione. La precedenza o la concorrenza tra le domande è ac-
certata su base regionale in relazione al mese di calendario
in cui risultano pervenute alla Regione.»;

c) il comma 5 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente:

«5. La conferenza di servizi è indetta dal Comune e la
prima riunione è effettuata entro il sessantesimo giorno
dalla presentazione della domanda, previ accordi con la Re-
gione e la Provincia; la conferenza di servizi si riunisce di
norma presso la sede della Regione.»;

d) il secondo periodo del comma 6 dell’articolo 5 è sostituito
dal seguente: «Ove l’intervento necessiti della valutazione
di impatto ambientale, e questa non sia allegata alla do-

manda, il Comune deve acquisire la stessa entro il termine
di centoventi giorni di cui al comma 10; la mancata acqui-
sizione della valutazione di impatto ambientale secondo le
modalità sopra indicate determina il rigetto della do-
manda.»;

e) il comma 13 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente:
«13. Il Comune invita a partecipare alla conferenza di

servizi, sin dalla prima riunione, gli enti e i soggetti di cui
all’articolo 9, comma 4, del d.lgs. 114/98.»;

f) dopo il comma 16 dell’articolo 5 sono aggiunti i seguenti
commi:

«16-bis. Nel caso di grandi strutture di vendita previste
in piani attuativi o in strumenti di programmazione nego-
ziata è prevista la correlazione tra il procedimento di natura
urbanistica e quello autorizzatorio commerciale disciplina-
to nei termini e secondo le modalità della presente legge. Il
procedimento di natura urbanistica deve concludersi con-
testualmente o successivamente a quello autorizzatorio
commerciale. La mancata correlazione dei procedimenti
costituisce elemento di specifica considerazione negativa in
sede di esame della domanda di autorizzazione commer-
ciale.

16-ter. Nel caso di grandi strutture di vendita previste in
piani attuativi o in strumenti di programmazione negozia-
ta la conferenza di servizi di cui all’articolo 9 del d.lgs.
114/98 è convocata dal Comune a seguito di presentazione
della domanda di autorizzazione commerciale corredata di
tutti gli allegati previsti dalla vigente normativa regionale.
La domanda deve essere presentata entro i seguenti termini:

a) in caso di piani attuativi conformi allo strumento ur-
banistico comunale dopo l’adozione degli stessi;

b) in caso di strumenti di programmazione negoziata in
variante allo strumento urbanistico comunale vigente
e di rilevanza regionale, nel periodo intercorrente tra
la pubblicazione della variante e l’approvazione dell’i-
potesi di accordo di programma da parte della Giunta
regionale; in questo caso non è richiesta la conformi-
tà urbanistica al momento della presentazione della
domanda.

16-quater. L’approvazione di uno strumento di program-
mazione negoziata in variante agli atti di pianificazione ur-
banistica dei Comuni costituisce, per la parte variata, atto
di adeguamento ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del d.lgs.
114/98.

16-quinquies. Nel caso di cui al comma 16-ter, lettera b),
la conformità urbanistica della grande struttura di vendita
deve intervenire prima del rilascio dell’autorizzazione all’e-
sercizio dell’attività commerciale da parte del Comune
competente. È applicabile quanto previsto al secondo perio-
do del comma 6, anche qualora la grande struttura di ven-
dita sia prevista da strumenti di programmazione negozia-
ta. Il rilascio dell’autorizzazione all’apertura delle grandi
strutture di vendita è subordinata alla positiva conclusione
del procedimento di programmazione negoziata.».

g) l’articolo 6 è abrogato.

Art. 3
(Modifiche e integrazioni alla l.r. 13/2000)

1. Alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 13 (Interventi regio-
nali per la qualificazione e lo sviluppo delle piccole e medie
imprese commerciali) sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 bis dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:
«3-bis. È istituito un fondo di rotazione per attuare gli

interventi di cui all’articolo 2. Le spese di gestione del fondo
sono a carico dello stesso e le modalità di gestione, funzio-
namento e amministrazione sono definite dal direttore ge-
nerale competente, previa deliberazione della Giunta regio-
nale.»;

b) dopo il comma 3-bis dell’articolo 4 è aggiunto il seguente:
«3-ter. Per la realizzazione degli interventi di cui all’arti-

colo 2, commi 1 e 2, e la concessione dei contributi di cui
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al presente articolo la Regione può promuovere accordi con
gli enti locali e le camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura per attivare programmi di azioni coordi-
nate. Gli accordi di cui al presente comma possono preve-
dere il trasferimento di risorse agli enti suddetti finalizzate
alla concessione di contributi ai soggetti beneficiari di cui
all’articolo 3, comma 1, nonché lo svolgimento delle con-
nesse attività amministrative.».

Art. 4
(Modifiche e integrazioni alla l.r. 12/1975)

1. Alla legge regionale 22 gennaio 1975, n. 12 (Ristruttura-
zione dei mercati all’ingrosso) è apportata la seguente modifica:

a) al comma 1 dell’articolo 6 le parole «dall’assessore all’in-
dustria e commercio» sono sostituite dalle seguenti: «dal-
l’assessore competente in materia di commercio e mercati».

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione lombarda.

Milano, 23 maggio 2006

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del consiglio regionale n. VIII/164
del 16 maggio 2006)

Si riporta l’intera norma del nuovo testo risultante dalle modi-
fiche apportate

Nuovo testo dell’art. 6 della legge regionale 22 gennaio
1975 n. 12 «Ristrutturazione dei mercati all’ingrosso»

Art. 6
(Commissione regionale per i mercati)

1. È costituita presso la regione una commissione consultiva
per i mercati, presieduta dall’assessore competente in materia di
commercio e mercati e composta:

a) da due rappresentanti dell’unione della camera di commer-
cio designati dall’unione regionale delle camere di commer-
cio d’intesa con il centro regionale per il commercio in-
terno;

b) da tre rappresentanti dell’A.N.C.I.;

c) da un rappresentante dell’U.R.P.L. (Unione Regionale delle
Province Lombarde);

d) da tre rappresentanti dei produttori agricoli designati dalle
associazioni regionali di categoria, di cui due per le asso-
ciazioni più rappresentative dei coltivatori diretti;

e) da cinque rappresentanti dei commercianti designati dalle
associazioni regionali di categoria, di cui tre per le associa-
zioni più rappresentative;

f) da tre rappresentanti del movimento cooperativo designati
dalle associazioni regionali di categoria più rappresenta-
tive;

g) da un rappresentante dell’industria di trasformazione desi-
gnato dall’associazione regionale di categoria;

h) da tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali del la-
voro designati dalle organizzazioni sindacali regionali più
rappresentative;

i) da un rappresentante dei facchini liberi esercenti associati;

l) da un rappresentante di istituti di credito a carattere regio-
nale o nazionale designato dall’istituto bancario tesoriere
della regione.

2. Il presidente della commissione può chiamare a partecipare
alle sedute gli assessori competenti per materia a seconda degli
argomenti all’ordine del giorno.

3. La commissione, nominata dal consiglio regionale su pro-
posta della giunta regionale, dura in carica cinque anni e i suoi
componenti possono essere riconfermati.

Si riporta l’intera norma del nuovo testo risultante dalle modi-
fiche apportate

Nuovo testo degli artt. 3 e 5 della legge regionale 23 lu-
glio 1999 n. 14 «Norme in materia di commercio in attua-
zione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 “Rifor-
ma della disciplina relativa al settore del commercio, a nor-
ma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”»

Art. 3
(Programmazione regionale)

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale,
approva:

a) il programma triennale per lo sviluppo del settore commer-
ciale;

b) gli indirizzi generali per la programmazione urbanistica del
settore commerciale.

2. Il programma triennale per lo sviluppo del settore commer-
ciale, nel rispetto dei principi di libera concorrenza e di equilibra-
to servizio alle comunità locali, prevede:

a) lo scenario di sviluppo del sistema commerciale lombardo,
ad orientamento dell’attività di programmazione degli enti
locali;

b) gli indirizzi per lo sviluppo delle diverse tipologie di vendita,
indicando in particolare gli obiettivi di presenza e di svilup-
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po delle grandi strutture di vendita, anche con riferimento
a differenti ambiti territoriali o urbani;

c) i criteri generali per l’autorizzazione delle grandi strutture
di vendita, in relazione alle diverse tipologie commerciali;

d) le priorità per l’utilizzo delle risorse finanziarie a disposizio-
ne del bilancio regionale;

d-bis) le indicazioni per la qualificazione e lo sviluppo del
commercio all’ingrosso.

3. La Giunta regionale provvede agli ulteriori adempimenti di
disciplina del settore commerciale e alla definizione di criteri ur-
banistici per l’attività di pianificazione e di gestione degli enti lo-
cali in materia.

Art. 5
(Autorizzazioni per le grandi strutture di vendita)

1. L’apertura, l’ampliamento ed il trasferimento di una grande
struttura di vendita sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal
comune competente per territorio, a seguito della conferenza di
servizi di cui all’art. 9, comma 3, del d.lgs. 114/98.

2. Le domande sono valutate in ordine cronologico e, tra do-
mande concorrenti, la priorità è attribuita a quelle che richiedono
minore superficie di vendita di nuova previsione. La precedenza
o la concorrenza tra le domande è accertata su base regionale in
relazione al mese di calendario in cui risultano pervenute alla
Regione.

3. Costituiscono elementi essenziali della domanda:

a) le dichiarazioni di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e b) del
d.lgs. 114/98;

b) una relazione illustrativa concernente la conformità e la
compatibilità dell’insediamento con le previsioni degli stru-
menti urbanistici comunali e con i criteri regionali di pro-
grammazione urbanistica riferiti al settore commerciale,
nonché con le disposizioni della presente legge;

c) la valutazione dell’impatto occupazionale netto;
d) lo studio dell’impatto sulla rete commerciale esistente e del

contesto sociale;
e) lo studio dell’impatto territoriale ed ambientale, fatto co-

munque salvo quanto previsto dalla vigente legislazione in
materia di valutazione di impatto ambientale.

4. La trasmissione della copia della domanda da parte del Co-
mune alla Provincia ed alla Regione è condizione di validità della
prima riunione della conferenza di servizi.

5. La conferenza di servizi è indetta dal Comune e la prima
riunione è effettuata entro il sessantesimo giorno dalla presenta-
zione della domanda, previ accordi con la Regione e la Provincia;
la conferenza dei servizi si riunisce di norma presso la sede della
Regione.

6. Il Comune trasmette alla Provincia ed alla Regione copia
della domanda riportante la data del protocollo comunale o la
data di spedizione se effettuata a mezzo raccomandata da parte
del richiedente, e provvede all’istruttoria preliminare. Ove l’inter-
vento necessiti della valutazione di impatto ambientale, e questa
non sia allegata alla domanda, il Comune deve acquisire la stessa
entro il termine di centoventi giorni di cui al comma 10; la man-
cata acquisizione della valutazione di impatto ambientale secon-
do le modalità sopra indicate determina il rigetto della domanda.

7. Le deliberazioni della conferenza di servizi sono adottate en-
tro novanta giorni dalla convocazione. Su segnalazione della Re-
gione, le conferenze di servizi riguardanti domande concorrenti
individuano il termine anticipato di conclusione dei rispettivi la-
vori in modo che siano comunque rispettati il termine massimo
dei lavori della prima conferenza avviata e l’ordine di esame delle
diverse domande in base ai criteri di priorità tra domande concor-
renti.

8. A tutela del richiedente, se la prima riunione della conferen-
za di servizi non è convocata, il termine per la conclusione dei
lavori della medesima decorre dal sessantesimo giorno dal ricevi-
mento della domanda da parte della Regione, a seguito di trasmis-
sione da parte del Comune, o della Provincia o del richiedente. In

caso di inerzia del Comune, la Regione, sentiti il Comune e la
Provincia, previo invito ad adempiere, indice la conferenza.

9. Se alla scadenza del termine fissato, i lavori della conferenza
di servizi non sono conclusi, essa si intende automaticamente
convocata nel giorno in cui è stato fissato il termine per la conclu-
sione dei lavori, presso la Regione.

10. Le determinazioni della conferenza di servizi sono in ogni
caso validamente assunte entro il termine di centoventi giorni
dalla data di effettuazione della prima riunione. Entro tale termi-
ne deve essere inoltrata, da parte del Comune, comunicazione al
presentatore della domanda ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
9, comma 5 del d.lgs. n. 114/98 dell’eventuale diniego motivato.
La comunicazione può essere comunque validamente effettuata
da ciascuno degli enti rappresentati nella conferenza di servizi.

11. Nei casi in cui è prevista la contestualità del rilascio del-
l’autorizzazione all’apertura e della concessione o autorizzazione
edilizia valgono le disposizioni contenute nel documento relativo
ai criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore com-
merciale. È fatta comunque salva la conclusione del procedimen-
to relativo all’autorizzazione all’apertura nei termini e secondo le
procedure sopra indicate.

12. La conferenza di servizi, valutate le risultanze dell’istrutto-
ria preliminare, dichiara l’ammissibilità della domanda ovvero
dispone il rigetto della stessa nel caso di assenza di elementi es-
senziali o nel caso in cui l’istruttoria preliminare abbia accertato
l’assenza dei requisiti soggettivi del richiedente. Se sia stata di-
chiarata l’ammissibilità della domanda la conferenza può chiede-
re elementi integrativi. La richiesta di integrazione non interrom-
pe i termini per la valutazione della domanda.

13. Il Comune invita a partecipare alla conferenza di servizi,
sin dalla prima riunione, gli enti e i soggetti di cui all’art. 9, com-
ma 4 del d.lgs. n. 114/98.

14. Nel corso dei suoi lavori la conferenza di servizi stabilisce
eventuali estensioni della partecipazione ad altri soggetti interes-
sati in relazione all’area di gravitazione dell’insediamento propo-
sto come definita dal programma di cui all’art. 3, comma 1, e
l’eventuale informazione e richiesta di parere a regioni confinanti.

15. Le determinazioni finali della conferenza sono assunte
dopo che sia conclusa la valutazione delle domande che precedo-
no nell’ordine di valutazione.

16. L’autorizzazione all’apertura di grandi strutture di vendita
è revocata nei casi previsti dall’art. 22, comma 4, del d.lgs.
n. 114/98.

16-bis. Nel caso di grandi strutture di vendita previste in piani
attuativi o in strumenti di programmazione negoziata è prevista
la correlazione tra il procedimento di natura urbanistica e quello
autorizzatorio commerciale disciplinato nei termini e secondo le
modalità della presente legge. Il procedimento di natura urbani-
stica deve concludersi contestualmente o successivamente a quel-
lo autorizzatorio commerciale. La mancata correlazione dei pro-
cedimenti costituisce elemento di specifica considerazione negati-
va in sede di esame della domanda di autorizzazione commer-
ciale.

16-ter. Nel caso di grandi strutture di vendita previste in piani
attuativi o in strumenti di programmazione negoziata la confe-
renza di servizi di cui all’articolo 9 del d.lgs. 114/98 è convocata
dal Comune a seguito di presentazione della domanda di autoriz-
zazione commerciale corredata di tutti gli allegati previsti dalla
vigente normativa regionale. La domanda deve essere presentata
entro i seguenti termini:

a) in caso di piani attuativi conformi allo strumento urbani-
stico comunale dopo l’adozione degli stessi;

b) in caso di strumenti di programmazione negoziata in va-
riante allo strumento urbanistico comunale vigente e di ri-
levanza regionale, nel periodo intercorrente tra la pubblica-
zione della variante e l’approvazione dell’ipotesi di accordo
di programma da parte della Giunta regionale; in questo
caso non è richiesta la conformità urbanistica al momento
della presentazione della domanda.

16-quater. L’approvazione di uno strumento di programma-
zione negoziata in variante agli atti di pianificazione urbanistica
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dei Comuni costituisce, per la parte variata, atto di adeguamento
ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del d.lgs 114/98.

16-quinquies. Nel caso di cui al comma 16-ter, lettera b), la
conformità urbanistica della grande struttura di vendita deve in-
tervenire prima del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività commerciale da parte del Comune competente. È applicabi-
le quanto previsto al secondo periodo del comma 6, anche qualo-
ra la grande struttura di vendita sia prevista da strumenti di pro-
grammazione negoziata. Il rilascio dell’autorizzazione all’apertu-
ra delle grandi strutture di vendita è subordinata alla positiva
conclusione del procedimento di programmazione negoziata.

Si riporta l’intera norma del nuovo testo risultante dalle modi-
fiche apportate

Nuovo testo dell’art. 4 della l.r. 21 marzo 2000 n. 13 «In-
terventi regionali per la qualificazione e lo sviluppo delle
piccole e medie imprese commerciali».

Art. 4
(Contributi regionali)

1. Per l’attuazione degli interventi previsti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere b) e d) la Regione concede contributi in capitale
sull’ammontare attualizzato degli interessi relativi a finanzia-
menti concessi a soggetti pubblici e privati da istituti di credito
convenzionati direttamente con la Regione o per il tramite di Fin-
lombarda s.p.a.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 2, la Regio-
ne concede contributi in conto capitale a fondo perso.

3. Per attuare gli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
ra c), numeri 2 e 3 la Regione può utilizzare strumenti di pro-
grammazione negoziata (accordo di programma, contratto di re-
cupero, contratto di sviluppo) qualora le opere attuative dei pro-
getti di intervento non siano conformi alle previsioni urbanisti-
che.

3-bis. È istituito un fondo di rotazione per attuare gli interven-
ti di cui all’articolo 2. Le spese di gestione del fondo sono a carico
dello stesso e le modalità di gestione, funzionamento e ammini-
strazione sono definite dal direttore generale competente, previa
deliberazione della Giunta regionale.

3-ter. Per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 2,
commi 1 e 2, e la concessione dei contributi di cui al presente
articolo la Regione può promuovere accordi con gli enti locali e
le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per
attivare programmi di azioni coordinate. Gli accordi di cui al pre-
sente comma possono prevedere il trasferimento di risorse agli
enti suddetti finalizzate alla concessione di contributi ai soggetti
beneficiari di cui all’articolo 3, comma 1, nonché lo svolgimento
delle connesse attività amministrative.

Si riporta l’intera norma del nuovo testo risultante dalle modi-
fiche apportate

Nuovo testo degli artt. 4, 11 e 12 della l.r. 10 dicembre
2002 n. 30 «Promozione e sviluppo del sistema fieristico
lombardo».

Art. 4
(Qualificazione delle manifestazioni fieristiche)

1. Le manifestazioni fieristiche sono qualificate di rilevanza in-
ternazionale, nazionale, regionale e locale in relazione al loro gra-
do di rappresentatività del settore o dei settori economici cui la
manifestazione è rivolta, al programma ed agli scopi dell’iniziati-
va, alla provenienza degli espositori e dei visitatori.

2. La Regione, con decreto del dirigente competente, provvede
al riconoscimento o alla conferma della qualifica delle manifesta-
zioni fieristiche internazionali, nazionali e regionali nel rispetto
della normativa comunitaria e fatte salve le funzioni statali deri-
vanti dalle norme in materia di tutela della concorrenza.

3. Le modalità per richiedere il riconoscimento sono discipli-
nate con regolamento di cui all’articolo 13.

4. Il riconoscimento o la conferma della qualifica delle manife-
stazioni fieristiche locali è di competenza dei comuni, che tra-
smettono alla Regione i dati delle manifestazioni al fine della re-
dazione del calendario regionale.

5. È fatto obbligo agli organizzatori di manifestazioni fieristi-
che con la qualifica di internazionale e nazionale di avere il pro-
prio bilancio annuale verificato da una società di revisori conta-
bili iscritta nell’apposito albo della Commissione Nazionale per
le Società e la Borsa (CONSOB) o di equivalente organo di Paesi
membri dell’Unione Europea, o extracomunitari.

5 bis. La Giunta regionale stabilisce le modalità di rilevazione
e di certificazione dei dati attinenti agli espositori ed ai visitatori
per le manifestazioni con qualifica internazionale e nazionale,
nonché i tempi di attuazione dei sistemi di rilevazione e certifica-
zione dei dati medesimi.

Art. 11
(Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale)

1. La Giunta regionale, in coerenza con gli indirizzi strategici
delineati negli strumenti di programmazione regionale individua-
ti dall’articolo 3 della legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 (Norme
sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla conta-
bilità della regione), e ai sensi e nel rispetto dei limiti posti dall’ar-
ticolo 87, comma 3, lettera c) del Trattato che istituisce la Comu-
nità Europea, reso esecutivo con legge 14 ottobre 1957, n. 1203,
può concorrere finanziariamente alla promozione e allo sviluppo
sul mercato nazionale e sui mercati esteri del sistema fieristico
regionale.

2. Al fine di programmare la promozione e lo sviluppo del siste-
ma fieristico lombardo, la Giunta istituisce un comitato tra le
diverse direzioni generali interessate, coordinate dalla Direzione
generale competente che definisce modalità e tempi degli interven-
ti regionali.

3. La Giunta regionale può:
a) concedere contributi, sentita la competente commissione

consiliare, ai soggetti organizzatori di manifestazioni fieri-
stiche al fine di sostenere progetti ed iniziative di promozio-
ne fieristica in Italia e all’estero, di rilevante interesse per
l’economia della Regione Lombardia;

b) concorrere a sostenere, attraverso la concessione di contri-
buti in conto capitale, progetti di qualificazione dei centri
fieristici, progetti di infrastrutturazione e di delocalizzazio-
ne dei centri, utilizzando anche le risorse delle leggi in mate-
ria di infrastrutture;

c) concorrere ad incentivare lo sviluppo di strumenti di tutela
del consumatore quali la certificazione di qualità degli enti
e delle manifestazioni fieristiche;

d) promuovere iniziative atte a incentivare lo sviluppo di nuo-
ve modalità espositive che facciano uso delle moderne tec-
nologie informatiche e telematiche al fine di concorrere al-
l’ampliamento del settore attraverso nuove fasce di utenti
contenendo nel contempo i fenomeni di congestione urba-
na innescati dai fenomeni espositivi;

e) concedere contributi per la formazione di operatori quali-
ficati in ambito fieristico e per la promozione dell’informa-
zione sul settore presso le imprese, la scuola e le profes-
sioni;

f) stipulare convenzioni per lo sviluppo, la promozione e la
competitività del sistema fieristico lombardo e per l’orga-
nizzazione delle manifestazioni fieristiche in Italia e all’e-
stero con enti e/o organismi specializzati;

g) promuovere l’intervento a manifestazioni fieristiche in
Lombardia di delegazioni di operatori economici stranieri
e la loro partecipazione alle connesse attività informative
anche presso aziende di produzione e di servizi interessate
alle manifestazioni stesse.

4. La Giunta regionale approva annualmente i criteri di priori-
tà nonché le modalità per la realizzazione degli interventi di cui
al comma 3 lettere a), c), d) ed e).

5. I soggetti che realizzano manifestazioni fieristiche e che in-
tendono beneficiare dei contributi di cui al comma 3, lettera a),
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devono presentare specifica richiesta alla direzione generale com-
petente, secondo le modalità previste nel relativo bando.

Art. 12
(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di organizzazione
o svolgimento di manifestazioni fieristiche che non corrisponda-
no alla normativa regionale vigente in materia di fiere ovvero in
caso di svolgimento di manifestazioni fieristiche con modalità
diverse da quelle comunicate, l’autorità competente a ricevere la
comunicazione dello svolgimento della manifestazione dispone
nei confronti dei soggetti responsabili l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria, da un minimo di cinque euro
ad un massimo di cinquanta euro per ciascun metro quadrato di
superficie netta, nonché la revoca della qualifica e l’esclusione
dal calendario regionale e dal riconoscimento di qualifica per un
periodo compreso da due a cinque anni.

2. In caso di mancata o tardiva comunicazione da parte degli
organizzatori della manifestazione fieristica l’autorità competente
dispone una sanzione amministrativa pecuniaria da 8.000,00
euro a 20.000,00 euro. Nel caso di recidiva la sanzione è aumen-
tata a centomila euro. La Regione dispone inoltre l’esclusione del-
la manifestazione dal calendario regionale e dal riconoscimento
di qualifica per un periodo compreso da due a cinque anni.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di abuso della
qualifica di «fiera internazionale», «fiera nazionale» o «fiera re-
gionale», l’amministrazione competente per l’attribuzione della
qualifica dispone nei confronti dei soggetti responsabili l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari a una
somma compresa tra il 10 e il 30 per cento del fatturato della
manifestazione, nonché l’esclusione dei medesimi soggetti dall’in-
serimento nel calendario regionale e dal riconoscimento di quali-
fica nei due anni successivi.

4. In caso di violazione degli obblighi sulla correttezza e veridi-
cità dell’informazione e della pubblicità verso gli utenti è disposta
nei confronti dei soggetti responsabili una sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari a una somma compresa tra l’1 e il 10 per
cento del fatturato della manifestazione.

5. L’accertamento delle violazioni è delegato ai comuni nel cui
territorio si svolge la manifestazione fieristica.

6. Per l’applicazione delle relative sanzioni e la riscossione delle
somme dovute dai trasgressori si osservano le norme della legge
regionale 5 dicembre 1983, n. 90 (Norme di attuazione della legge
24 novembre 1981, n. 689, concernente modifiche al sistema pe-
nale) e successive integrazioni e modificazioni.
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